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Rispettivamente contro il Palermo ed il Verona 

Il ricorso otterrà la riduzione 
ad una domenica di squalifica ? 

La commissione provinciale di vigilanza sui pubblici spettacoli, 
ha compiuto ieri un lungo sopralluogo nello stadio Olimpico 
per trovare una soluzione che eviti eventuali altre invasioni 
di campo. La commissione composta dal vice prefetto di Roma 
Samontani, dal vice questore De Nozza, dagli ingegneri De 
Santis del Genio civile, Del Gunti del ministero dei Lavori 
Pubblici, Mattia dei Vigil i del fuoco e dall'architetto Tomadini 
del comune di Roma, ha deciso di fare eseguire lavori a 
carattere di urgenza per proteggere il fossato alto due metri 
che delimita il campo dell'Olimpico. Inoltre è stato deciso di 
compiere uno studio per trovare soluzioni definitive al problema, 
Nella foto: un momento del sopralluogo 

Il C.F. della Federciclismo 
• 

Il milanese Gioia 

presidente della CTS 
Il 27 gennaio la nomina dei C.T. del
la strada e della pista: Ricci e Costa? 

' Ieri a Roma si è riunito il 
Consiglio Federale' della Fede
razione ciclistica italiana, eletto 
al congresso di Cagliari. La 
riunione si è svolta sotto la 
presidenza di Adriano Rodoni ed 
erano presenti i vice presi
dente De Giorgi. Maisto. Giotto 
e Giambene e i consiglieri Al-
lasa. Balestra. Melandri. Stin-
chetti. Chiappini e Tondoi. 

Il primo atto del consiglio 
federale è stata la nomina del
la Commissione tecnico sportiva. 
Come era stato anticipato da 
indiscrezioni, presidente di tale 
commissione è stato nominato il 
milanese Giovanni Gioia, attua
le presidente del comitato re
gionale della Lombardia. 

Gioia è nato il primo giugno 
del 1916 a Ceglie: dall'età di 16 
anni fino a 23 ha partecipato 
attivamente allo sport ciclistico, 
quindi da dirigente dello Spor-
ting Club di Genova divenne 
membro del comitato regionale 
lombardo quale esperto tecnico 
per la •• pista, carica che ri
copri dal '56 al '58. Nel I960 
divenne presidente del comitato 
lombardo, carica che ricopre 
tuttora e che dovrà abbando
nare per assolvere al nuovo 
compito. 

A collaborare con;Gioia come 
componenti della CTS sono stati 
chiamati Celso Minardi. Ansel
mo Morandi. Renato Botta ro. 
Felice Freddi e quale segre
tario Gianfranco Diomedi. 

Nella riunione che il consiglio 
federale, integrato dalla pre
senza di tutti i presidenti dei 
comitati regionali eletti nella 
prima quindicina di gennaio. 
terrà il 27 gennaio a Cesenatico. 
Gioia dovrà riferire dei col
loqui che saranno stati da lui 
tenuti con i candidati alle ca
riche di commissario tecnico 
della pista e della strada : e 
quindi in quell'occasione av
verrà la nomina per ì due im
portanti incarichi tecnici. Tutta
via è quasi certo che la scelta 
cadrà su Guido Costa per la 
trista e su Mario Ricci per la 
strada. • 

H consiglio federale, ha suc
cessivamente deciso, presente 
anche il neo - presidente della 
CTS Giovanni Gioia, di asse
gnare il campionato italiano 
ciclocross alla Lombardia, e 
precisamente alla provincia di 
Sondrio dove dovrà essere or
ganizzato l'I! febbraio pros 
Simo 

Per meglio disciplinare la 
presenza di corridori stranieri 
dilettanti in Italia, sono state 
poi emanate disposizioni che vie-

Il CML Alitali* 
premia i ciclisti 

A Fiumicino, ieri sera, il gruppo 
ciclistico dell'Alitali» ha premiato 
I fuoi atleti ed ha rinnovato le 
cariche direttive eleggendo Presi
dente Cristino Primìani. 

Premi sono stati consegnati per 
Fattività 1972 a Marcello Ruggini, 
campione dell'UlSP; Pier Luigi Vac
ca, campione dell'ARCI; quindi a 
Ricucci, Bonatti, Malerba, Gentile, 
fantini, Federici, Dì Pietrantonio, 
Vespa, Lombrici, Seggiani, Crisan-
ti, Perugia, Primìani • Caldarelli. 

Nell'occasione il Presidente del 
CRAL Lorenzo Rampini ha propo
ste al gruppo ciclistico l'iniziativa 
# IME granda giornata di sport nel
la prossima plrmavera a Ostia Lido. 
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tano agli stranieri di indossare 
maglie di club italiani, quindi 
è stata disposta la proroga del
la validità delle licenze ' rila
sciate nel '72 a tutto il 24 feb
braio '73. onde facilitare l'atti
vità ciclocampestre. Inoltre è 
stata respinta la protesta della 
A.S. Erbitter che si era vista 
esclusa dal congresso di Cagliari 
ed è stato invece accolto il re
clamo del G.S. SIAPA di Ra
venna per cui il corridore Ghi-
sellini non risulta più fra i cor
ridori in lista di trasferimento. 
A proposito delle liste di tra
sferimento, a causa dei ritardi 
postali, è stata consentita la 
pubblicazione di una lista sup
pletiva per i corridori le cui 
richieste siano pervenute oltre 
il termine previsto. 

Infine il C.F. ha deliberato di 
attribuire la qualifica di organo 
ufficiale della Federazione ci
clismo al periodico edito dalla 
Editoriale Agricola stipulando 
con la stessa una convenzione 
della durata di 4 anni valevole 
fino al 31-12-1976. 

e. b. 

' Come era da prevedersi la 
sentenza del giudice Barbe sul 
« fattaccio » dell'Olimpico ha 
suscitato reazioni contrastan
ti. Cosi c'è chi considera trop
po mite la squalifica per due 
giornate inflitta al campo del
la Roma e chi invece ritiene 
che al danno si sia aggiunta 
la beffa In particolare sulla 
prima posizione sì sono schie
rati 11 « Corriere della Sera » 
e «Tuttosport». Il «Corriere 
.della Sera >» sotto il titolo « Un 
verdetto inadeguato alla gra
vità degli incidenti dell'Olim
pico » scrive che « La senten
za del giudice sportivo Barbe 
stupisce per la sua sconcer
tante mitezza. Essa è del tutto 
inadeguata ai fatti avvenuti 
domenica scorsa allo stadio 
Olimpico e del tutto spropor
zionata ai provvedimenti adot
tati in altre circostanze per 
analoghi motivi ». 
' ' E poi aggiunge che di fronte 
a questo verdetto hanno di
ritto di insorgere I tifosi na-
K tetani. vicentini, torinesi, mi-

ìesi. cosentini e via dicendo. 
«Tuttosport» Invece sotto 

il titolo «.Pagina nera per la 
giustìzia calcistica » afferma 
che la sentenza del giudice 
Barbe si pub spiegare solo 
con tre diverse ipotesi: o il 
giudice ha modificato il prò-

Erio tariffario di pene, o l'in
da organizzazione della Fé-

dercalcio si è resa conto che 
Michelottl l'ha, fatta grossa; 
o il clima natalizio ha influito 
sul giudice sportivo inducen
dolo alla clemenza. 

Per quanto riguarda Invece 
le tesi opposte il portavoce 
dell'estremismo innocentista è 
il « Messaggero » che sotto il 
titolo « E il rigore chi lo can
cella? » dopo aver .ricordato 
che la Roma è stata sconfitta 
da un rigore inesistente (smen
tito in ciò dal «Tempo» che 
riconosce invece valida la de
cisione di Michelotti) aggiun
ge come la squalifica di due 
giornate sia troppo dura In 
rapporto alle decisioni prese 
in altre circostanze. 

Ma in complesso si registra 
un affievolimento delle pole
miche: e si moltiplicano in
vece gli Inviti alla distensione. 
Cosi « Stadio » afferma che la 
decisione di Barbe è un « Giù-
dizio clemente che è un invito 
alla distensione ». così l'aw. 
Prisco dell'Inter ha affermato • 
di voler tendere la mano ad 
Anzalone ed Herrera. cosi il 
presidente giallorosso ha con-'1 

vinto il Consiglio della Roma 
ad una reazione composta e 
c iv i l e . . . . . . • • - ' • . . • ; . • 

Augurandoci che queste ma
nifestazioni di buon senso ven
gano seguite come esempi da 
imitare, passiamo al notizia
rio spicciolo per riferire che 
alla Roma si sta lavorando at
tualmente su tre fronti: 1) per 
preparare il ricorso alla Com
missione di Appello Federale 
sulla base dei nuovi elementi 
trovati dalla società gialloros-
sa (la previsione di qualche 
tecnico di condanne sportivo 
è che la squalifica possa es
sere ridotta ad una giornata. 
con aumento della multa ad 
,un milione); 2) la ricerca dei 
campi neutri ove giocare le 
partite con il Palermo ed il 
Verona (la prima partita si 
potrebbe giocare a Firenze o 
Bari, la seconda a Napoli); 
3) formazione della speciale 
commissione annunciata da 
Anzalone, con l'incarico di stu
diare i problemi del calcio nel 
suo complesso. 

Per quanto riguarda infine 
le due squadre romane c'è da 
aggiungere che la preparazio
ne per domenica è a buon pun
to. Nella Roma per Firenze 
pare certo il recupero di Cap
pellini (che domenica aveva 
lasciato il campo dopo i pri
mi 45' per una riacutizzazione 
della contrattura muscolare 
alla coscia) mentre nelle ulti-

Invitartdo i tifosi remani alla calma • rassicurandoli sul rem 
dimenio della squadra giallerossa, Horrora però ha smontilo 
la dichiarai.©** attribuitagli dal giornali dal Nord circa la 
conquista dolio scudetto, t Mal parlato di scudetto: dko • 
ripoto solamente che la Roma può Inserirsi stabilmente nei 
quartieri altis. 

me ore è sorto qualche dubbio 
per Ginulfi a causa di una 
lieve distorsione al ginocchio 
sinistro. - Nella Lazio che do
menica ospiterà il Torino au
mentano le probabilità di una 
conferma della formazione per 
il miglioramento delle condi
zioni di Nanni: sé 11 mediano 
non ce la facesse entrerebbe 
ai suo posto Mazzola II. 

Si apprende Intanto che 
l'aw. Paolo Monti ha chiesto 
oggi al sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Fratta 
la concessione della libertà 
provvisoria per Silvio Bastia-
nelli, il tifoso giallorosso trat
to in arresto subito dopo l'in
contro Roma-Inter di domeni
ca scorsa. Il processo a suo 
carico • non è stato ancora 
fissato. • -

r.f. 
Il pugile BARUZZI che a Santo Stefano combatterà a Roma 
contro Ros in un match valevole per il « tricolore » , 

Per il tricolore dei massimi 

Nell'intenso Santo Stefano pugilistico in programma anche Chervet-
McCluskèy per l'europeo e Nervlno-Vargellini, per il titolo italiano 

Anche quest'anno, per gli 
appassionati di pugilato, si pro
fila un Santo Stefano intenso. 
Numerose sono, infatti, le 
riunioni previste sui vari ring 
(italiani ed esteri) per la tra
dizionale festività del 26 di
cembre. 

Fra gli altri, spicca 1*« euro
peo» del pesi mosca, che si 
svolgerà sul quadrato di Zu
rigo e vedrà alle prese ni de
tentore Chervet con lo sfidan
te McCluskèy. •-.•••> 

n match verrà seguito con 
un certo interèsse anche da 
parte italiana, in quanto Fer
nando Atzori è stato recente-
mente scelto dalla Federazione 
Internazionale quale prossimo 
aspirante ufficiale al titolo. 
Vale a dire che lo svizzero 
Chervet, qualora riuscisse (co
me sembra probabile) a mante
nere la corona continentale, 
dovrebbe rimetterla in palio 
col nostro rappresentante. 

Per quanto riguarda 1 ring 
italiani, di un certo interesse 
si annunciano le riunioni pre

viste a' Roma e Brescia. En
trambe, infatti, presentano il 
piatto forte di un titolo tri
colore. A Brescia Nervino ten
terà di respingere l'attacco di 
Vargéllini per mantenere la 
cintura dei welter, mentre a 
Roma Baruzzi e Ros si tro
veranno di fronte per la terza 

. volta in un campionato trico
lore dei pesi massimi. -

Nel primo dei due incontri 
disputati a Torino, prevalse ai 
punti Baruzzi, ma i tecnici 
furono unanimi nel ritenere 
il verdetto troppo severo con 
lo sconfitto. • Nel secondo 
match, poi, Ros perse banal
mente per k.o. all'ultima ripre
sa, un incontro che fino a 
quel momento stava vincendo 
ai punti piuttosto chiaramen
te. L'incontro di Roma, quin
di, sancirà una volta per tut
te la superiorità dell'uno o 
dell'altro nelle prestigiosa ca
tegoria dei massimi. 

<-- Sconcerti, il procuratore del 
pugile medaglia di bronzo a 
Tokio, ritiene addirittura che 

Con 17 partenti (in TV) 

L'ippodromo romano di Tor di 
Valle ha allestito una Tris ric
ca di incognite oltre che ben 
fornita di partenti. Diciassette 
concorrenti divisi su due nastri 
sono stati dichiarati partenti 
(la corsa verrà trasmessa in di
retta dalla TV alle ore 17). 

Campo definitivo con le re
lative guide e distanze: pre
mio Nike Hanover (handicap ad 
invito - L 3.000.000): metri 2000: 
1) Irèko (C. Bottoni). 2) Baudo 
(Fabio Cicognani). 3) Amalfi 
(M. D'Errico). 4) Diorissimo (B. 
D'Angelo). 5) Rocchina - (A. 
Esposito). 6) Nad (G. Palme-
rini). 7) Adorno (G. Terracino). 
8) Puota (A. Destro). 9) Suez 
(N. Bellei). 10) Ibsen (G. Ossa-
ni). Metri. 2020: 11) Parisien 
(G. Krueger). 12) Mister Nello 
(D. Quameti). 13) Guerlain 
(Alf. Cicognani). 14) Quifuni (F. 
Capanna). 15) Cerway (B. Bal
di). 16) Esemplare E. Martelli 
ni). 17) Greta (A. Macchi). 

Ireko;- con il vantaggio dello 
steccato potrebbe prendere po
sizione e ' tentare l'inserimento 
tra i primi. Baudo: è piuttosto 
svelto e con una corsa propizia 
potrebbe figurare discretamen
te. Amalfi: non ama le compa
gnie numerose. Diorissmo: po
trebbe andare in testa e va se 
guito con attenzione dato che 
ha una buona forma. Rocchina: 
sebbene di recente non si sia di
mostrata in forma non va esclu
sa. Nad: di recente ha corso 
piuttosto oscuramente e non ha 
un compito facile. Adomo: è 
uno specialista delle Tris e va 
ritenuto in grado di aspirare 
ad un piazzamento. Puota: ha 
lasciato a desiderare in questi 
ultimi tempi. Suez: ha corso be 
ne a Firenze e potrebbe ancora 
recitare un ruolo di primo pia
no. Ibsen: è in grande momento 
e dato che probabilmente sarà 
l'ultima corsa per raggiunti li
miti di età non è da escludere 
che riesca a emergere. Pari 
sien: • è rientrato di recente 
dimostrando una condizione ac
cettabile. e non va trascurato. 
Mister Nello: cavallo di sicu
ri mezzi ma non sempre pronto 
nella fase iniziale. In caso di 
corsa tirata avrà buone possi
bilità. Guerlain: sebbene di re
cente sia apparso fuori forma 
potrebbe aver progredito e re
citare un ruolo di primo piano. 
Quifuni: nella compagnia appa
ra boa attuato e potrebbe aspi

rare ad un posto all'arrivo. Cer
way: sulla forma recente non è 
facile accordargli molto credi
to. Esemplare: sta correndo 
molto bene, ma indubbiamente 
troverà delle difficoltà parten
do in seconda fila tra i penaliz
zati. Greta: nel recente rientro 
romano non ha molto impres
sionato. ma potrebbe aver corso 
proprio' ih .vista di questo più 
atteso ingaggio. -••-*• 

In conclusione i favoriti po
trebbero • essere: " Ibsen (10). 
Mister Nello (12. Greta (17). 
Esemplare (16). Adorno (7), 
Suez (9). 

il suo pupillo sia di una span
na superiore all'avversario. 
«Bepi punta diritto al titolo 

' europeo — ha detto infatti 
Sconcerti — quindi deve guar
dare all'incontro del ventisei, 
come ad una tappa che gli 
consenta di centrare un ber
saglio a più lunga scadenza ». 

Ros si trova attualmente in 
ritiro a Gavinana, insieme al 
compagno di scuderia Silvano 
Bertini che, nel - corso della 
stessa riunione, si batterà con 
il francese Vincent Parrà in un 
incontro riservato alla cate-

' gorià dei superwelters. I due 
partiranno dalla cittadina to-

. scana nel pomeriggio di lu
nedi, alla volta di Roma. 

Altre interessanti riunioni,. 
ma senza titolo in palio, so
no state allestite per Santo 
Stefano in varie città italia
ne. A Milano, per esempio, 
è in programma una manife
stazione pugilistica al Palalido, 
imperniata sui combattimenti 
di Franzolin. Cornetti e Bel
vedere. A Pavia si esibiranno 
1 pugili locali Senna, Sardane, 
Reali e Laffranchi. A Rimini 
si affronteranno Murgida e 
Mencarelli, mentre a Piacen
za sarà di scena Molesini: in
fine, a Cremona combatterà 
il neo, professionista Pacchetti. 
già azzurro di Natalino Rea. 

Da segnalare, inoltre, che 
la Vis Velletri ha organizzato 
per questa sera, ad Ariccia, 
una riunione che vedrà le nuo
ve forze del pugilato dilettan
tistico laziale affrontare le al
trettanto valide forze del pu
gilato campano. 

Ecco il programma: 
Pesi gatto: Curia (R) e. Pic

colo (N). 
Pesi piuma: Dominici (R) e. 

Valente (N); De Cosmi (R) e. 
Checche (N.); Piatti (R) e. 
Quaglia (N.). 

Pesi leggeri: Lucente (R) e. 
Arene (N) ; Vitolazzi. (R) e. 
Feuda (N). 

Super leggeri: Camioella (R) 
e. Lo Bello (N.). 

Pesi welter: Oondello (R) e. 
Del Sole (N); Sarbonetti (R) 
e. Frasca (N.). 

Medio Massimi: Federico 
(R) e. Di Tullio (N). 

Saranno offerte dalla so
cietà «Ircas» (Industria ar
ticoli sportivi) due borse ai 
migliori pugili della serata. 

Al posto della «12 ore di Sebring » 

Si svolgerà il 25 marze 
la «Sei ore di Vallelunga 

Il presidente della CSAI, 
ihg. Alberto Rogano, interpel
lato in merito alla decisione 
di istituire la « Sei ore di Val
lelunga », organizzata dalla 
Automobil Club Roma, quale 
prova valida per il campiona-

• to : del. mondo marche 1973, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « La possibilità 
di far svolgere in Italia, per il 
solo 1973, una terza prova del 
Campionato mondiale marche. 
ci è stata presentata improv
visamente quando, nel corso 
della seduta del Boureau del
la CSAI si è conosciuta la de
cisione degli organizzatori del
la « 12 ore di Sebring» di ri
nunciare alla loro gara, nel
l'interesse del nostro sport e 
per favorire i costruttori na
zionali (AUa Romeo e Ferra
ri) impegnati nel campionato 
in parola, abbiamo ritenuto 
opportuno di non lasciarci 
sfuggire la favorevole possibi
lità offertaci». 
• «Considerata la data della 
manifestazione — 25 marzo 
1973 — la nostra scelta è ca
duta sull'Autrodomo di Val
lelunga che, in relazione alle 
condizioni climatiche, presen
tava la maggiori garaniia di 

» 

agibilità. A tale decisione ha 
contribuito anche il nostro 
desiderio di veder rilanciato 
l'Autodromo di Roma, attra 
verso una gara di grande vali 
dita tecnico-sportivo e di va
sta risonanza. Cosa questa che. 
a nostro avviso, corrisponde 
all'interesse generale dello 

sport automobilistico italiano» 
Fin qui la dichiarazione del 

l'ing. Rogano. Dal canto nostro 
ci rallegriamo dell occasione 
offerta allo Sport romano. 
con questa «Sei ore di Valle 
lunga»; non vorremmo però 
che la manifestazione venisse 
contrabbandata come una cor
tina fumogena per coprire le 
deficienze, fin qui registrate. 
in materia di strutturazione 
delle poche gare svoltesi a 
Vallelunga. Quindi ben venga 
questa «Sei Ore», riservata 
ai grossi nomi dell'automobi 
lismo, ma non ci si di menti 
chi, però, che è ben altra la 
politica da seguire, se si vuol 
veramente fare di Vallelunga 
un Autodromo per tutti, ca
pace, perciò, di richiamare lo 
interesse degli appassionati 
di automobilismo e non del 
solo « addetti a lavori ». 

Un rinnovato impegno 
per migliorare la 

legge sulle pensioni 
Non potrà essere Ignorato il significato della pe
tizione che ha raccolto 74 mila firma di emigrati 

Come è noto, l'elettorato 
svizzero ha optato per un 
ordinamento previdenziale 
basato sul principio del co
siddetti « tre pilastri »: ••• la 
previdenza sociale, quella 
aziendale e quella individua
le. Molto si è discusso su 
questo principio e non pos
siamo non mantenere tutte 
le riserve che abbiamo lar
gamente espresso nel corso 
della breve e intensa batta
glia contro l'obbligatorietà 
delle casse pensioni azien
dali. Tuttavia, di fronte a 
questa nuova realtà, dobbia
mo vedere come inserirci 
nel confronto e nello scon
tro che inevitabilmente ca
ratterizzerà la fase di attua
zione e di applicazione del
la legge approvata. Su que
sto terreno l'emigrazione si 
presenta con le carte in re
gola per aver partecipato al
la battaglia dei mesi scorsi 
da posizioni avanzate. Infat
ti l'emigrazione è stata pre
sente con proprie iniziative 
autonome nella battaglia 
condotta dal Partito del la
voro svizzero per una «ve
ra pensione popolare»; è 
stata presente nel dibattito 
a livello delle organizzazioni 
sindacali perchè non si al
lentasse la pressione tesa a 
strappare miglioramenti im
mediati rispetto all'attuale 
condizione pensionistica el
vetica. Il governo federale, 
ad esempio, è stato costret
to a varare e avviare a ra
pida conclusione l'« ottava 
revisione previdenziale» che 
ha come immediato risulta
to l'aumento degli attuali 
minimi di pensione. Il mi
nistro Tschud ha dovuto 
inoltre impegnarsi pubblica
mente a presentare un pro
getto legislativo (per la re
golamentazione delle casse 
pensioni aziendali tuttora 
lasciate all'arbitrio padro
nale) che terrà largamente 
conto delle rivendicazioni a-
vanzate dai lavoratori. 

Per tutti questi motivi sa
rebbe sbagliato limitare il 
nostro giudizio all'arido ri
sultato elettorale. In realtà, 
accanto ai 300 mila lavora
tori che hanno votato l'ini-' 
ziativa comunista e insieme 
ai 74 mila emigrati italiani 
e spagnoli che. hanno sotto
scritto una petizione che re
spinge il principio della ob
bligatorietà delle casse a-
ziendali, vi sono centinaia 
di' migliaia di lavoratori 
svizzeri che pur votando 
per il controprogetto del go
verno elvetico si sono bat
tuti e si battono per obiet
tivi opposti ai disegni delle 
compagnie di assicurazione 
e del grande padronato. Si 
aprirà certamente un perio
do di lotte che sottoporran
no a dura prova la nostra 
capacità di collegarci con 
la piattaforma rivendicativa 
che le forze socialiste, co
muniste e sindacali di que
sto Paese porteranno avan
ti. I termini qualificanti di 
questa tematica vertono sul
la riduzione dei limiti della 
età pensionabile; sul diritto 

al libero passaggio; sulle 
percentuali del contributi 
che i lavoratori dovranno 
versare; sulla rappresentati
vità dei consigli di ammini
strazione e sull'adeguamen
to delle rendite all'evolversi 
del costo della vita. Sono ri
vendicazioni importanti che 
rilanciano quindi l'iniziativa 
unitaria di tutti i lavorato
ri. Se vogliamo concreta
mente che il « secondo pila
stro » non diventi una co
lossale truffa, dobbiamo es
sere compartecipi della lot
ta che sui luoghi di lavoro 
le forze sindacali condur
ranno per limitare il pre-
potere padronale anche su 
questa questione. 

Ma noi emigrati italiani 
dobbiamo assumerci anche 
un altro compito: quello 
cioè di coinvolgere il gover
no italiano perchè si assu
ma tutte le responsabilità 
di fronte alla situazione at
tuale e sulle prospettive fu
ture della posizione previ
denziale dei lavoratori emi
grati in Svizzera. Il governo 
italiano non deve avere spa
zio per eludere la questione 
relegandola ai cosiddetti e-
sperti. Quello che occorre è 
una politica verso l'emigra
zione, una politica che sia 
garante dei diritti acquisiti 
dal lavoratore emigrato in 
Svizzera. L'attuale governo 
non ci dà nessuna garanzia 
in proposito. Sappiamo pe
rò di poter contare sulla 
grande forza del movimento 
operaio del nostro Paese e 
sulla nostra capacità di col
legarci con le forze sociali
ste, comuniste e sindacali 
del Paese che ci ospita. 

CESARINO BECCALOSSI 

Gl'insegnanti italiani 

riuniti a Zurigo 
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Pronti allo 

sciopero i 

maestri 

all'estero 
L'iniziativa dei comunisti 

tendente ad ottenere che il 
Comitato permanente par
lamentare per l'emigrazio
ne dedichi una sua riunio
ne all'esame della grave si
tuazione della scuola per 1 
figli degli emigrati, non po
teva trovare una più pun
tuale conferma: i maestri 
italiani all'estero si sono di
chiarati pronti a scendere 
in sciopero se il governo 
non prenderà adeguati prov
vedimenti per migliorare le 
condizioni di insegnamento 
e lo stato giuridico degli in
segnanti. La decisione è sta
ta presa al congresso dei 
maestri italiani non di ruo
lo residenti in Svizzera, 
Germania, Benelux e Inghil
terra, riunitosi a Zurigo. 

I maestri che insegnano 
in Belgio, Olanda e Lus
semburgo avevano già ef
fettuato una giornata di 
sciopero il 29 novembre per
ché, come affermava il lo
ro comunicato, « il gover
no sembra voler ignorare 
tutti i problemi che ci toc
cano da vicino ». Al con
gresso di Zurigo è stato del ' 
resto concordemente rileva
to che le carenze della po
litica scolastica per i figli 
degli emigrati si devono at
tribuire innanzitutto all'in
sufficiente sostegno finanzia
rio del governo nei confron
ti dell'emigrazione e allo 
scarso impegno delle auto-
rità scolastiche e consolari. '. 

E' chiaro che oltre ad u- ", 
na chiara volontà politica ' 
di superare queste caren- ' 
ze, come hanno sottolinea- : 
to i parlamentari comuni
sti, occorre avviare una se
ria riforma della legislazio
ne in vigore e giungere ad 
appositi accordi bilaterali 
con i governi dei Paesi a 
forte emigrazione italiana. . 

Gli emigrati approvano 
il programma €omune 
proposto dalla sinistra 

Numerose assemblee e dibattiti di lavora
tori italiani insieme ad esponenti del PCF 

Vivere meglio, cambiare 
radicalmente la vita: que
sta è l'indicazione genera
le che scaturisce dal pro
gramma comune di gover
no proposto alle popolazio
ni di Francia dai comuni
sti, socialisti, radicali di si
nistra, e fatto proprio, so
stenuto dalla CGT e da mol
te organizzazioni e associa
zioni di massa, democrati
che e antifasciste. Di gior
no in giorno, attorno alla 
piattaforma politica della 
sinistra cresce e si conso
lida l'unione popolare con 
la partecipazione cosciente 
delle più larghe masse di 
operai, contadini, ceti com-

| SVEZIA .*£ 3$ I 
Si prepara la seconda 
conferenza internazio
nale dell'emigrazione 

Riuniti a Malmoe i rappresentanti sindacali - Fis
sato le rivendicazioni dei nostri connazionali 

I sindacati si preparano 
per la seconda comerenza 
intemazionale sull'emigra
zione. A questo proposito si 
sono riuniti giorni la a Mal
moe, in Svezia, i rappre
sentanti delle tre coiuede-
razioni italiane CGIL, CISL, 
UIL, della L.O. svedese, del 
DGB tedesco, della CFDT 
francese, dell'algerina UGTA 
e della CTUY jugoslava. La 
discussione franca e cor
diale ha portato a fissare 
il tema della prossima con
ferenza, che sarà il seguen
te: «La parità di diritti e 
di trattamento tra lavora
tori emigrati e lavoratori 
nazionali: nell'azienda, nel
la società, nel sindacato». 
E* stato inoltre concordato 
di sollecitare la collabora
zione di tutte le confede
razioni sindacali interessa
te e di organizzare una suc
cessiva riunione preparato
ria in Italia nei giorni 2 
e 3 marzo del prossimo an
no. Come è noto, la prima 
conferenza sindacale sulla 
emigrazione si tenne a Bel
grado nell'aprile scorso con 
la partecipazione dei rap
presentanti di 26 confede
razioni sindacali diretta
mente interessate al proble
ma. 

In concomitanza con la 
riunione di Malmoe, si è 
riunita la Giunta delle as
sociazioni dei lavoratori ita
liani emigrati in Svezia. La 
riunione, conclusasi con la 

. adozione di una mozione, 
ha sottoposto ad una ser
rata critica l'atteggiamento 
di disinteresse del governo 
italiano - nei confronti dei 
molti e gravi problemi che 
assillano 1 7.500 nostri con

nazionali emigrati nel paese 
scandinavo. Non meno pres
santi sono le richieste che 
vengono indirizzate alle au
torità governative svedesi. 
A proposito dell'annosa que
stione delle pensioni, la mo
zione, inviata ai governi e 
ai sindacati L.O., CGIL, 
CISL e UIL dei due paesi, 
afferma, tra l'altro, che so
no necessarie: « l a trasferi
bilità della pensione popo
lare svedese in Italia sen
za danneggiare gli emigrati 
e una sollecita procedura 
per farla subito entrare in 
vigore, compresa Ut eventua
le formazione di una pen
sione INPS per chi lo desi
deri; la ricerca di una so
luzione anche per la pen
sione dei familiari e la par
tecipazione dei rappresen
tanti degli emigrati e dei 
sindacati dei due paesi al
le trattative italo-svedesi ». 
Gli emigrati in Svezia chie
dono inoltre un interessa
mento diverso e più costrut
tivo nei confronti dei pro
blemi della istruzione per 
i loro figli, della informa
zione e della qualificazione 
professionale, di un adegua
mento democratico e tecni
co dell'assistenza consola
re. Si chiede anche che a 
Stoccolma venga costituito 
un comitato consolare de
mocratico, e che venga as
sicurata una rappresentan
za degli emigrati italiani in 
Svezia nel CCIE. La Giun
ta ha infine salutato l'ini
ziativa della confederazio
ne svedese L.O. di indire 
per il prossimo gennaio un 
convegno nazionale di emi
grati italiani militanti e at
tivisti del sindacato. 

mereiai! e prodottivi, gio
vani studenti ed emigrati. 

Il PCF è fortemente im
pegnato in questa battaglia 
democratica: sollecita e 
chiede un sostegno popola
re ad una politica che per
segue lo scopo di porre fi
ne alle presenti ingiustizie 
e che apra la via ad una 
prospettiva socialista. Nel 
quadro delle sue migliori 
tradizioni nazionali e inter
nazionalisti il PCF indica 
a tutte le forze del lavo
ro, a tutta la classe ope
raia francese e straniera, la . 
strada dell'unità democrati
ca e popolare per battere 
le forze conservatrici e mo
derate, per realizzare con 
le masse popolari e per es
se una politica economica 
nuova, una politica sociale 
e culturale a misura del
l'uomo. 

Questo impegno comuni
sta, che si manifesta in 
ogni regione della Francia, 
è più che mai evidente nel
la zona della Meurthe et 
Moselle-nord, ove vivono e 
lavorano migliaia e migliaia 
di operai italiani dell'anti
ca emigrazione antifascista 
e di quella nuova, espulsa 
dal processo produttivo na
zionale dalla politica eco
nomica e generale dei go
verni italiani diretti dalla 
DC. In queste settimane, 
ma le iniziative continua
no, a Longlaville, Villeruth, 
Longwy e in altri comuni 
della regione hanno avuto 
luogo incontri, assemblee e 
dibattiti degli italiani emi
grati in Francia. Quale sa
rà domani la politica eco
nomica e sociale della Fran
cia democratica se la mag
gioranza dei cittadini, dei 
lavoratori francesi ed emi
grati, approverà e farà pro
prio il programma comune 
di governo proposto dalla 
sinistra? Questo è stato il 
tema principale posto alla 
attenzione degli emigrati i-
taliani (conrenuti numerosi 
nelle sale che gli enti lo
cali hanno messo a loro di
sposizione) dai compagni 
Antoine Pomi, segretario 
della federazione del PCF 
di Meurthe et Moselle-nord, 
Gilbert Schwartz (candida
to del PCF alle prossime 
elezioni politiche) e dal 
compagno Robert Detti, re
sponsabile della Sezione è-
migrazione della federazio
ne. 

Alle assemblee ha presen
ziato anche il compagno An
drea De Michelis, dell'Uffi
cio emigrazione della dire
zione del PCI e capo del 
gruppo comunista alla pro
vincia di La Spezia. Dopo 
aver brevemente illustrato 
ai connazionali l'attuale si
tuazione economica e poli
tica dell'Italia, De Miche
lis ha portato fi saluto del 
PCI ai lavoratori che si uni
scono attorno al PCP e al 
programma comune di go
verno della sinistra france
se. sottolineandone il gran
de significato politico la cui 
portata e i cui insegnamen
ti per l'unità delle forze 
operaie e popolari travali
cano gli stessi confini della 
Francia. 
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